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25. Cosa significa la Risurrezione di Gesù1  
 

 Catechesi n. 25 “Dall’Eucaristia alla Gloria di Gesù e Maria” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 04 Febbraio 2017 / 20.30-21-30 

(Catechesi anche 2 livelli; i giovani e adulti davanti al l’ambone, i bambini eventualmente in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

 

 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 

 Parola di Dio (AT, NT)  

 Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  

 Dato  esperienziale … 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE: - CANTO  attinente al tema 

- «Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura» (Sap 2, 23). 
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1 Progettazione e visione della Struttura: Frà Volantino V. di Gesù e Maria; 
  con sussidi dei Piccoli Frati e Piccole Suore di Gesù e Maria e selezione specifica di Fra Natanaele. 

Animata e curata dai 
www.fratipoveri.net  / www.suorepovere.net  

Approvati dalla Chiesa Catt. il 30 Maggio 2014 ad ex. con Decreto Episcopale  

 

Work in progress 

http://www.fratipoveri.net/
http://www.suorepovere.net/


2 
 

Indice            
LETTURA di UN BRANO EVANGELICO ATTINENTE AL MISTERO e breve meditazione introduttiva 

o Gesù Risorto appare a Maria di Màgdala (Cfr. Gv 20,11-17) 
 

COSA PUO’ SIGNIFICARE PER NOI CONCRETAMENTE la RISURREZIONE di GESU’ ? 
 

1) ETIMOLOGIA DI RISURREZIONE DALL’EBRAICO E DAL GRECO 
o Etimologia dall’Ebraico nell’AT 
o Etimologia dal Greco nel NT 

2) PROFEZIE BIBLICHE SULLA RISURREZIONE NELL’AT 
o Profezie di Risurrezione nel Profeta Isaia (Cfr. Is 26,19; Is 66,24)  
o Profezie di Risurrezione nel Profeta Ezechiele(Cfr.37,n1-14) 

o Profezie di Risurrezione nel Profeta Daniele (Cfr Dn 12,3-4) 
o Profezie di Risurrezione nel Libro dei Maccabei (Cfr. 2 Mc 7,1-42) 

3) ALCUNI  “CASI DI RISURREZIONE” NELL’AT 
o Elia risuscita il figlio della vedova di Zarepta (Cfr. 1Re 17,17-24) 
o Eliseo risuscita il figlio della Sunammita (Cfr. 2Re 4,8-37) 
o Un corpo che riprende vita sulle ossa di Eliseo(Cfr. 2Re 13,20-21)  

 

Risurrezione di Cristo nel NT  
4)   VEDERE E CREDERE NEL RISORTO – NT 
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  5)    VEDERE E “TOCCARE” IL RISORTO SECONDO I VANGELI (SUPERANDO 2 PERICOLI: DOCETISMO ED ESOTERISMO) 
 

ALCUNI PASSI CONTRASTANTI IL DOCETISMO (DA DOKÉIN=APPARIRE) 

o Le pie donne- afferrarono - i piedi di Gesù (Cfr. Mt 38,1-10) 
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o Gesù Risorto rimprovera coloro che non hanno creduto .. (Mc 16, 9-14) 
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o Gesù Risorto apre la mente dei discepoli all’intelligenza delle Scritture riguardo alla Sua Risurrezione (Lc 24, 44-48) 
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o Gesù Risorto conferma Pietro come Poìmaine (Sii Pastore) delle pecore di me (Gv 21,15-19) 
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o Profezie della Passione, Morte e Risurrezione (Lc 18,31-33) (Cfr. Mt 16, 21; 17,22-23; 20, 19; Mc 8,31 ; 10,34; Lc 9,22) 
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8)   ALTRI BRANI EVANGELICI SUL SEPOLCRO VUOTO 
o Le pie donne trovano il sepolcro vuoto (Mc 16, 1-8) 
o Le pie donne si chiesero il senso del sepolcro vuoto e due uomini gli ricordarono .. (Lc 24, 1-12) 
o I capi dei sacerdoti corrompono le guardie per diffondere una menzogna sul corpo di Gesù (Mt 28, 11-15) 

 

Risurrezione dei morti nel NT 

9)   CON QUALE CORPI RISORGEREMMO SECONDO LA LOGICA NEOTESTAMENTARIA 
o Si semina corruttibile e si Risorge Incorruttibile.. pieni di forza (Dinamici/Esplosivi) (Cfr. 1Cor 15,35-43ss) 
o Quando questo corpo si sarà rivestito di Immortalità.. si compirà la Parola della Scrittura.. (Cfr. 1Cor 53-57) 
o Egli Trasfigurerà il nostro misero corpo.. nel Suo Corpo Glorioso (Cfr. Fil 3,20-21) 
o Noi aspettiamo la Redenzione del nostro corpo (Cfr. Rm 8,22-23) 

                                                           
2 In Luca e in Giovanni il senso della Sarx / Σάρξ [σαρκός, ὴ] (Carne) del Risorto come anche quello dell’Incarnazione di Gesù è positivo, in Paolo invece è 
indicata l’esplicatio term.del senso negativo della sarx / σάρξ (carne) quando essa è peccaminosa! 
3nel regno Divino e alla Risurrezione dei corpi (Mt 22,30)  non c’è e non ci sarà il peccato (Cfr Gv 8,46), né la procreazione essendo come gli angeli (Lc 20, 35), 

né esoterismo  sia al presente (perché come dice Gesù - quello che dico a voi lo dico a tutti - Cfr Mc 13,37; Pr 28,5b ) e né per il futuro escatologico (perché -  
come dice ancora la Scrittura - non ci sarà più bisogno di luce di lampada.. ma sarà Dio stesso ad illuminare tutti! – Ap 22,5; Cfr. Ger 31,34). 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Mt+16&VersettoOn=1
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10)  BRANI EVANGELICI SULLA RISURREZIONE DEI MORTI 
o Gesù promette la Risurrezione a chi mangia e beve il Suo Corpo e Sangue (Gv 6, 54) 
o Gesù è la Risurrezione e la Vita, chi crede in Lui, anche se muore, vivrà (Gv 11, 20-27) 
o Alla Risurrezione, non si prende ne moglie ne marito (Mt 22,23-33) (Cfr. Mc 12, 18-27; Lc 20, 27-39) 

11)  COSA DICE LA CHIESA CATTOLICA ROMANA SULLA RISURREZIONE, A PARTIRE DAI PADRI FINO A NOI?  
EPOCA PATRISTICA  

o S. Ignazio di Antiochia ci dice che anche dopo la Risurrezione Gesù è nella carne 
o S. Cirillo di Gerusalemme ci dice che la Risurrezione è la radice e nerbo di ogni opera santa  
o S. Giovanni Crisostomo: Se non lo avessero visto Risorto non si sarebbero esposti a tanto… 
o S. Agostino d’Ippona parla dei vari arti mancanti che tutti riavranno - E della giovinezza eterna 

all’età di Gesù 
EPOCA MEDIEVALE 
o S. Anselmo d’Aosta: tutto l’uomo anima e corpo è stato creato per godere della Beata Immortalità! 
o S. Tommaso d’Acquino: I corpi risorgeranno con le membra al femminile e maschile, ma non ci sarà più 

generazione naturale. Gli intestini senza più immondizia ma pieni di umori nobili.. 
EPOCA MODERNA 
o S. Francesco di Sales, Alcuni splenderanno in un Corpo Glorioso, gli altri in un corpo ripugnante, orribili 
o S. Curato d’Ars: L’anima si unirà al suo corpo Glorioso che non sarà più strumento di peccato.. 
EPOCA POST MODERNA / CONTEMPORANEA 
o B. Paolo VI:  I cimiteri si apriranno, i morti risorgeranno, la vita riprenderà.. in una parola: la Pasqua!.. 
o S. Giovanni Paolo II:  Nella Risurrezione, gli uomini riacquisteranno i loro corpi nella mascolinità e 

femminilità nella pienezza della perfezione – Il corpo tornerà alla perfetta unità e armonia con lo spirito 
– La divinizzazione dell’uomo sarà incomparabilmente superiore a quella raggiungibile nella vita 
terrena – E all’esperienza escatologica della verità e dell’amore, unita alla visione di Dio “a faccia a 
faccia”, parteciperà anche.. il corpo. 

o CCC :  È impossibile interpretare la Risurrezione di Cristo all’infuori dell’ordine fisico.. 
o Benedetto XVI: Anche se non vediamo lo stesso Risorto, vediamo gli effetti della Risurrezione di Cristo 
o Papa Francesco: Non ci sono contenuti più importanti e solidi della Risurrezione! – E I nostri corpi 

saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Questa non è una bugia! 

12)  DATO ESPERIENZIALE E MEDITAZIONI VARIE SULLA RISURREZIONE  
TESTIMONIANZE 

o La conversione del giornalista agnostico Frank Morrison.. 
o La Sindone (il Lenzuolo) e il suo fascino scientifico-comparativo col racconto dei Vangeli.. 
o la gioia di alcune vecchiette appena sentirono un fraticello parlargli - meditando il primo mistero glorioso 

- della giovinezza eterna dell’anima e nel corpo! 
o Il sospiro di sollievo del poliziotto calabrese appena sentì parlare di Risurrezione in un autogrill ad un 

autostoppista di Gesù 
o L’episodio alla stazione ferroviaria di Napoli in cui volevano uccidere un aspirante frate con una 

forbice a causa della testimonianza convinta della Risurrezione 
o L’episodio a Milano quando un cristiano principiante venne minacciato di morte… 
o L’episodio di un religioso al confine tra Francia e Spagna: quando in un pernottamento all’aperto 

ebbe una percezione Interiore. “Il Signore ho cercato, e a me si è rivelato.. Risuscitoooo…” 
MEDITAZIONI  

o Risurrezione spirituale (con la Confessione) in vista di quella fisica ed eterna (en Sarka kai ostea) 
o Se la carne e il sangue risorgeranno, dato che S. Paolo dice che “ne la carne ne il sangue erediteranno  il 

Regno dei cieli”. 
o Confronto tra i pastori di Betlemme all’arrivo della “grotta”,  e tra S. Giovanni e S. Pietro al Sepolcro  
o Come riconoscere se ci sia in qualche pastore, veramente lo Spirito del Risorto? Paragone con Gesù 

sulla sponde del lago di Tiberiade nell’accoglienza di San Pietro.. 
o Come riconoscere se abbiamo incontrato veramente il Risorto che ha fatto pescare agli Apostoli 153 

grossi pesci, che potrebbero essere che cosa concretamente per noi? 
ANEDDOTI E BARZELLETTE SULLA RISURREZIONE 

o Aneddoto: Il Bruco che diventa farfalla.. 
o La storiella “di un Brutto anatroccolo che diverrà un Bianco  Cigno” (Cfr. Anderson) 
o Barzelletta “sull’uomo che scoprì la realtà della Risurrezione a Gerusalemme, e che fu subito preso da 

una strana inquietudine a riguardo di una persona della propria famiglia, la propria suocera.. 
o Barzelletta “sul ritrovamento delle ossa di Gesù”, ahahah, i Francescani, i Domenicani e i Gesuiti.. 
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LETTURA di UN BRANO EVANGELICO ATTINENTE AL MISTERO e breve meditazione introduttiva 
 
Gesù Risorto appare a Maria di Màgdala  

 « 11Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove 
era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno 
portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù 
che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 15Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”.16Gesù le disse: “Maria!”. Essa allora, voltatasi verso 
di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro! 17Gesù le disse: “Non mi trattenere, 
perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e 
Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”» (Gv 20, 11-17). 
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COSA PUO’ SIGNIFICARE PER NOI CONCRETAMENTE la RISURREZIONE di GESU’ ?  

  
Etimologia di Risurrezione   
 

1) ETIMOLOGIA DI RISURREZIONE DALL’EBRAICO NELL’AT (e in greco nel libro dei Maccabbei) 
  

RISURREZIONE, dall’ebraico: YEQUMÙN: 3a persona plurale al futuro,  
                      deriva dal verbo QUM che significa: mettersi in piedi, alzarsi, ergersi, sollevarsi, sorgere.. 
Infatti quando in Isaia 26,19 leggiamo: “risorgeranno i loro cadaveri” (CEI 74), si può tradurre dall’ebraico:  
“si alzeranno i loro cadaveri”, “sorgeranno”, “si metteranno in piedi i loro cadaveri”, ed ecc, ecc.. 
 
Invece, nel libro dei Maccabbei scritto in greco, la parola RISURREZIONE viene tradotta con anistemi com’è tipico del 
Nuovo Testamento, che significa principalmente alzarsi (dal regno dei morti). Infatti in Maccabbei 7,9 leggiamo: “Egli 
ci risusciterà (anastései) a vita nuova ed eterna”. 

 
1a) ETIMOLOGIA DI RISURREZIONE DAL GRECO NEL NT (Nel NT i verbi usati per la Risurrezione sono due)   

 

RISURREZIONE, dal greco: ANISTEMI: 1a persona singolare al presente,  
                      che significa: io mi alzo e si usa per dire specialmente: fare alzare, l’alzarsi, lo stare in piedi, quindi in 
campo di Risurrezione neotestamentaria indica alzarsi (dal mondo dei morti), fare sollevare, svegliare, risuscitare, 
sollevarsi, svegliarsi.. Infatti qui a seguire, leggiamo alcuni esempi col verbo anistemi per esempio Mt 16,9 che dice: 
“Risorto al mattino” o “Risuscitato al mattino” o in Lc 24, 46 quando disse loro: “Così sta scritto: Il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti…”  
 

 

RISURREZIONE, dal greco: EGHEIRO che significa: svegliare, destare, fare alzare, risuscitare, svegliarsi.. Questo verbo 
indica di più il significato di svegliarsi e quindi in campo di Risurrezione neotestamentaria, indica lo svegliarsi dai 
morti. Infatti qui a seguire, leggiamo alcuni esempi col verbo Egheiro per esempio Mt 28,6 che dice: “Non è qui, è 
Risorto” o in Mc 16, 6 quando l’angelo disse alle pie donne: “Non abbiate paura, voi cercate Gesù Nazareno, il 
Crocifisso. È risorto, non è qui”… oppure in Lc 24.,6: “Non è qui, è risorto. Ricordate come vi parlò..  
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COSA PUO’ SIGNIFICARE PER NOI CONCRETAMENTE la RISURREZIONE di GESU’ ?  

  
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 

 
             2) PROFEZIE BIBLICHE SULLA RISURREZIONE NELL’AT 

 
Profezie di Risurrezione nel Profeta Isaia 

 «19Ma di nuovo vivranno i tuoi morti, risorgeranno i loro cadaveri. Si sveglieranno ed esulteranno 
quelli che giacciono nella polvere, perché la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra darà alla luce 
le ombre » (Is 26, 19). 

 

 «24Uscendo, vedranno i cadaveri degli uomini che si sono ribellati contro di me; poiché il loro verme 
non morirà, il loro fuoco non si spegnerà e saranno un abominio per tutti» (Is 66, 24). 

 
Profezie di Risurrezione nel Profeta Ezechiele  

 «1La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura 
che era piena di ossa; 2mi fece passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che erano in grandissima 
quantità sulla distesa della valle e tutte inaridite. 3Mi disse: “Figlio dell'uomo, potranno queste ossa 
rivivere?”. Io risposi: “Signore Dio, tu lo sai”. 4Egli mi replicò: “Profetizza su queste ossa e annunzia 
loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. 5Dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio 
entrare in voi lo spirito e rivivrete.6Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di 
voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore”. 7Io 
profetizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e vidi un 
movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. 8Guardai 
ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in 
loro. 9Egli aggiunse: “Profetizza allo spirito, profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo spirito: Dice 
il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano”. 10Io 
profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in 
piedi; erano un esercito grande, sterminato. 
11Mi disse: “Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la gente d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le 
nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. 12Perciò profetizza e 
annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o 
popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. 13Riconoscerete che io sono il Signore, quando 
aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. 14Farò entrare in voi il mio 
spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo 
farò”. Oracolo del Signore Dio» (Ez 37, 1-14). 

 
Profezie di Risurrezione nel Profeta Daniele 

 «2Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e 
gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna. 3I saggi risplenderanno come lo splendore del 
firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per 
sempre. 
4Ora tu, Daniele, chiudi queste parole e sigilla questo libro, fino al tempo della fine: allora molti lo 
scorreranno e la loro conoscenza sarà accresciuta» (Dn 12, 3-4). 

 
Profezie di Risurrezione nel Libro dei Maccabei 

 «1Ci fu anche il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re a forza 
di flagelli e nerbate a cibarsi di carni suine proibite. 2Uno di essi, facendosi interprete di tutti, disse: 
“Che cosa cerchi di indagare o sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le 
patrie leggi”.. 7Venuto meno il primo, in egual modo traevano allo scherno il secondo.. Giunto 
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all'ultimo respiro, disse: “Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re del mondo, dopo 
che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna”. 10Dopo costui fu torturato 
il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani 11e 
disse dignitosamente: “Da Dio ho queste membra e, per le sue leggi, le disprezzo, ma da lui spero 
di riaverle di nuovo”; 12così lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza del 
giovinetto, che non teneva in nessun conto le torture. 13Fatto morire anche costui, si misero a 
straziare il quarto con gli stessi tormenti.14Ridotto in fin di vita, egli diceva: “E' bello morire a causa 
degli uomini, per attendere da Dio l'adempimento delle speranze di essere da lui di nuovo 
risuscitati; ma per te la risurrezione non sarà per la vita”..  
20La madre era soprattutto ammirevole e degna di gloriosa memoria, perché vedendo morire sette 
figli in un sol giorno, sopportava tutto serenamente per le speranze poste nel Signore.21Esortava 
ciascuno di essi nella lingua paterna, piena di nobili sentimenti e, sostenendo la tenerezza 
femminile con un coraggio virile, diceva loro: 22 “Non so come siate apparsi nel mio seno; non io vi 
ho dato lo spirito e la vita, né io ho dato forma alle membra di ciascuno di voi. 23Senza dubbio il 
creatore del mondo, che ha plasmato alla origine l'uomo e ha provveduto alla generazione di tutti, 
per la sua misericordia vi restituirà di nuovo lo spirito e la vita, come voi ora per le sue leggi non 
vi curate di voi stessi”..  il re, chiamata la madre, la esortava a farsi consigliera di salvezza per il 
ragazzo.26Dopo che il re la ebbe esortata a lungo, essa accettò di persuadere il figlio; 27chinatasi 
verso di lui, beffandosi del crudele tiranno, disse nella lingua paterna: “Figlio, abbi pietà di 
me.. 29Non temere questo carnefice ma, mostrandoti degno dei tuoi fratelli, accetta la morte, 
perché io ti possa riavere insieme con i tuoi fratelli nel giorno della misericordia”. 30Mentre essa 
finiva di parlare, il giovane disse: “Che aspettate? Non obbedisco al comando del re, ma ascolto il 
comando della legge che è stata data ai nostri padri per mezzo di Mosè..41Ultima dopo i figli, anche 
la madre incontrò la morte» (2Mac 7, 1-2.7.9-14.20-23.25-27.29-30.41). 

  
           3) ALCUNI “CASI DI RISURREZIONE” NELL’AT 

 
Elia risuscita il figlio della vedova di Zarepta 

 «17In seguito il figlio della padrona di casa si ammalò. La sua malattia era molto grave, tanto che 
rimase senza respiro. 18Essa allora disse a Elia: “Che c'è fra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da 
me per rinnovare il ricordo della mia iniquità e per uccidermi il figlio?”. 19Elia le disse: “Dammi tuo 
figlio”. Glielo prese dal seno, lo portò al piano di sopra, dove abitava, e lo stese sul letto. 20Quindi 
invocò il Signore: “Signore mio Dio, forse farai del male a questa vedova che mi ospita, tanto da 
farle morire il figlio?”. 21Si distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: “Signore Dio mio, 
l'anima del fanciullo torni nel suo corpo”. 22Il Signore ascoltò il grido di Elia; l'anima del bambino 
tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere.23Elia prese il bambino, lo portò al piano terreno e lo 
consegnò alla madre. Elia disse: “Guarda! Tuo figlio vive”. 24La donna disse a Elia: “Ora so che tu 
sei uomo di Dio e che la vera parola del Signore è sulla tua bocca» (1Re 17, 17-24). 

 
Eliseo risuscita il figlio della Sunammita 

 “8Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c'era una donna facoltosa, che l'invitò con insistenza a 
tavola. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. 9Essa disse al marito: “Io 
so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. 10Prepariamogli una piccola camera 
al piano di sopra, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e una lampada, sì che, 
venendo da noi, vi si possa ritirare”. 11Recatosi egli un giorno là.. Eliseo disse: “Chiamala!”. La chiamò; 
essa si fermò sulla porta. 16Allora disse: “L'anno prossimo, in questa stessa stagione, tu terrai in 
braccio un figlio”.. 17Ora la donna rimase incinta e partorì un figlio, proprio alla data indicata da 
Eliseo. 18Il bambino crebbe e un giorno uscì per andare dal padre fra i mietitori. 19Egli disse al padre: 
“La mia testa, la mia testa!”. Il padre ordinò a un servo: “Portalo dalla mamma”. 20Questi lo prese e 
lo portò da sua madre. Il bambino stette sulle ginocchia di costei fino a mezzogiorno, poi morì. 21Essa 
salì a stenderlo sul letto dell'uomo di Dio; chiuse la porta e uscì..  27Giunta presso l'uomo di Dio sul 
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monte.. disse: “Avevo forse domandato io un figlio al mio signore? Non ti dissi forse: Non mi 
ingannare?”. 29Eliseo disse a Ghecazi: “Cingi i tuoi fianchi, prendi il mio bastone e parti. Se incontrerai 
qualcuno, non salutarlo; se qualcuno ti saluta, non rispondergli. Metterai il mio bastone sulla faccia 
del ragazzo”.30La madre del ragazzo disse: “Per la vita del Signore e per la tua vita, non ti lascerò”. 
Allora quegli si alzò e la seguì. 31Ghecazi li aveva preceduti; aveva posto il bastone sulla faccia del 
ragazzo, ma non c'era stato un gemito né altro segno di vita. Egli tornò verso Eliseo e gli riferì: “Il 
ragazzo non si è svegliato”. 32Eliseo entrò in casa. Il ragazzo era morto, steso sul letto. 33Egli entrò, 
chiuse la porta dietro a loro due e pregò il Signore. 34Quindi salì, si distese sul ragazzo; pose la bocca 
sulla bocca di lui, gli occhi sugli occhi di lui, le mani nelle mani di lui e si curvò su di lui. Il corpo del 
bambino riprese calore. 35Quindi si alzò e girò qua e là per la casa; tornò a curvarsi su di lui; il ragazzo 
starnutì sette volte, poi aprì gli occhi.36Eliseo chiamò Ghecazi e gli disse: “Chiama questa 
Sunammita!”. La chiamò e, quando essa gli giunse vicino, le disse: “Prendi tuo figlio!”. 37Quella entrò, 
cadde ai piedi di lui, gli si prostrò davanti, prese il figlio e uscì» (2Re 4, 8-11.15-21.27-37). 

 
Un corpo che riprende vita sulle ossa di Eliseo  

 «20Eliseo morì; lo seppellirono. All'inizio dell'anno nuovo irruppero nel paese alcune bande di 
Moab. 21Mentre seppellivano un uomo, alcuni, visto un gruppo di razziatori, gettarono il cadavere 
sul sepolcro di Eliseo e se ne andarono. L'uomo, venuto a contatto con le ossa di Eliseo, risuscitò 
e si alzò in piedi» (2Re 13, 20-21). 

  
NUOVO TESTAMENTO 

 
Risurrezione di Cristo nel NT  

 

           4) VEDERE E CREDERE NEL RISORTO - NT 

 
Giovanni scorse, poi vide e credette; Pietro solamente osservò 

 «1Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro 
e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!”. 3Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. 5Si chinò, scorse [Blépei/βλέπει]  i teli posati là, ma non 
entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò 
[teorei/θεωρεῑ] i teli posati là, 7e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide [eiden/εἶδεν] e credette. 9 “Non ancora infatti avevano capito la Scrittura che 
doveva lui da(i) morti risuscitare” 10I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa» (Gv 20, 1-10). 

 
Maria di Màgdala vide e ascoltò per 2 volte, la 3° vide e Riconobbe, ascoltando la chiamata 

 « 11Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove 
era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi?”. Rispose loro: “Hanno 
portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù 
che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 15Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”.16Gesù le disse: “Maria!”. Essa allora, voltatasi verso 
di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”, che significa: Maestro!» (Gv 20, 11-16). 

 
La Volontà di Dio per Gesù è vedere il Figlio e Credere in Lui (Gv)  

 «Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita 
eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno» (Gv 6, 40). 
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5) VEDERE E TOCCARE IL RISORTO NEI VANGELI 

 
ALCUNI PASSI CONTRASTANTI IL DOCETISMO (DA DOKÉIN = APPARIRE) 
 
Le pie donne afferrarono i piedi di Gesù  

 «1Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria 
andarono a visitare il sepolcro. 2Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso 
dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era come la folgore 
e il suo vestito bianco come la neve.4Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono 
tramortite.5Ma l'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 
crocifisso. 6Non è qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era 
deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: ‘E' risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; 
là lo vedrete’. Ecco, io ve l'ho detto”. 8Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, 
le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli.9Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: 
“Salute a voi”. Ed esse, avvicinatesi, gli afferrarono [écràtesen/ἐκράτησεν] i piedi e lo 
adorarono. 10Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano 
in Galilea e là mi vedranno”» (Mt 28, 1-10). 
 

Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani.. e non essere più incredulo 

 «24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli 
altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo”. 26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: “Pace a voi!”. 27Poi disse a Tommaso: “Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!”. 28Gli rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. 29Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, 
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» (Gv 20, 24-29). 
 

Un fantasma non ha (Sarka kai ostea=) carne e ossa come vedete che io ho 

 «36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: “Pace a 
voi!”. 37Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 38Ma egli disse loro: “Perché 
siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 39Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 
proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa [sarka kai ostea/σάρκα καὶ 
ὀστέα], come vedete che io ho”. 40Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 41Ma poiché per 
la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: “Avete qui qualche cosa da 
mangiare?”. 42Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 43egli lo prese e lo mangiò davanti a 
loro » (Lc 24, 36-43). 
 

Mé mu àptu  (ghiunè), non mi “toccare” (donna) perché ancora non sono salito al padre mio  

 « 17Gesù le disse: “Non mi trattenere  [Mé mu àptu/Μή μου ἃπτου], perché non sono ancora salito 
al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”» 
(Gv 20, 17). 
 
ALCUNI PASSI CONTRASTANTI CERTE TEORIE ESOTERICHE (DAL GRECO ESOTERICOS / ESOTEROS = INTERIORE4 [CERCHIA INTERNA CON GRADI DI GNOSI..]) 
 
(Ma) nessuno vi inganni con argomenti seducenti (Col 2,4),  

 «Dico questo perché nessuno vi inganni con argomenti seducenti » (Col 2,4). 
 
del resto le opere della (sarkós=) carne in senso negativo sono ben note.. e chi le compie non erediterà il regno di Dio (Gal 5,18-21),  

 « 18Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge.19Del resto le opere della carne 
[sarkos/σαρκός]sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, 20idolatria, stregonerie, inimicizie, 
discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, 21invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste 
cose vi preavviso, come gia ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio » (Gal 5,18-21). 

                                                           
4 ἐσωτερικός  da / ἐσώτερος = Interiore [cerchia interna con gradi di Gnosi, Conoscenza che solo in pochi secondo loro potrebbero raggiungere]. 
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dato che… 

  Nel Regno Divino e «alla Risurrezione dei corpi» (Mt 22,30) non c’è e non ci sarà il peccato (Cfr Gv 8,46), 
né la procreazione essendo «Uguali agli angeli» (Lc 20, 35), né esoterismo sia al presente (perché 
come dice Gesù - quello che dico a voi lo dico a tutti - Cfr Mc 13,37; Pr 28,5b ) e né per il futuro 
escatologico, (perché -  come dice ancora la Scrittura - non ci sarà più bisogno di luce di lampada.. 
ma sarà Dio stesso ad illuminare tutti! - Ap 22,5; Cfr. Ger 31,34).  

 
6) ALTRE APPARIZIONI DI GESÙ RISORTO  

 
Gesù Risorto rimprovera  coloro che non hanno creduto ..  

 «9Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla 
quale aveva scacciato sette demòni. 10Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed 
erano in lutto e in pianto. 11Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 
12Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la 
campagna. 13Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro. 
14Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità 
e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto» (Mc 16, 9-14). 
 
Gesù Risorto cammina con i discepoli di Èmmaus   

 «13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: “Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, 
di nome Clèopa, gli rispose: “Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?”. 19Domandò loro: “Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei 
sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno 
visto”. 25Disse loro: “Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. 27E, cominciando 
da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28Quando furono 
vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi 
insistettero: “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. Egli entrò per 
rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed 
essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi 
lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?”.33Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: 
“Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!”.35Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane» (Lc 24, 13-35). 
 
Gesù Risorto apre la mente dei discepoli all’intelligenza delle Scritture riguardo alla Sua Risurrezione   

 « 44Poi disse: “Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi”. 45Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scritture 46e disse loro: “Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 
dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni» (Lc 24, 44-48). 
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Gesù Risorto conferisce il ‘mandato’ di rimettere i peccati   

 «19La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove 
si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a 
voi!”.20Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.21Gesù 
disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. 22Dopo aver 
detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; 23° chi rimetterete i peccati saranno 
rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”» (Gv 20,19-23). 

 
Gesù Risorto fa pescare agli Undici 153 pesci e li accoglie con un fuoco  

 «1Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò 
così: 2si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli 
di Zebedèo e altri due discepoli. 3Disse loro Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: “Veniamo 
anche noi con te”. Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. 
4Quando gia era l’alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. 5Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangiare?”. Gli risposero: “No”. 6Allora disse loro: 
“Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non potevano più tirarla 
su per la gran quantità di pesci.7Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: “E’ il Signore!”. 
Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si 
gettò in mare. 8Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti 
non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. 9Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. 10Disse loro Gesù: “Portate un pò del pesce che avete preso or 
ora”. 11Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. 12Gesù disse loro: “Venite a mangiare”. E nessuno 
dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore. 13Allora Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. 14Questa era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti» (Gv 21,1-14).  
  

Gesù Risorto conferma Pietro come Poìmaine (Sii Pastore) delle pecore di me 

 «15Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di 
costoro?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei 
agnelli”. 16Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu 
lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Sii Pastore [Poìmaine] delle pecore di me”. 17Gli disse per la 
terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene?”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta 
gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose 
Gesù: “Pasci le mie pecorelle. 18In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste 
da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la 
veste e ti porterà dove tu non vuoi”.19Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”» (Gv 21,15-19). 

    
7) PROFEZIE DI GESÙ SULLA PROPRIA RISURREZIONE   

   
Profezie sulla Passione, Morte e Risurrezione  

 « 31Poi prese con sé i Dodici e disse loro: “Ecco, noi andiamo a Gerusalemme, e tutto ciò che fu 
scritto dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo si compirà. 32Sarà consegnato ai pagani, schernito, 
oltraggiato, coperto di sputi 33e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo giorno 
risorgerà”. 34Ma non compresero nulla di tutto questo; quel parlare restava oscuro per loro e non 
capivano ciò che egli aveva detto» (Lc 18,31-33 ; Cfr. Mt 16, 21; 17,22-23; 20, 19; Mc 8,31 ; 10,34; Lc 9,22). 

    

Profezia sulla Risurrezione del tempio del proprio corpo   

 «18Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. 19Rispose 
loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. 20Gli dissero allora i Giudei: 
“Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. 21Ma egli 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&id_versioni=1&Citazione=Mt+16&VersettoOn=1
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parlava del tempio del suo corpo. 22Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù» (Gv 2,18-22). 

      
8) ALTRI BRANI EVANGELICI SUL SEPOLCRO VUOTO   

  
Le pie donne trovano il sepolcro vuoto 

 «1Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli 
aromatici per andare a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al 
sepolcro al levare del sole. 3Dicevano tra loro: “Chi ci farà rotolare via la pietra dall'ingresso del 
sepolcro?”. 4Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse 
molto grande.5Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste 
bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il 
crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano posto. 7Ma andate, dite ai suoi discepoli 
e a Pietro: ‘Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto  ’ ”. 8Esse uscirono e fuggirono 
via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché 
erano impaurite» (Mc 16, 1-8). 

 
Le pie donne si chiesero il senso del sepolcro vuoto e due uomini gli ricordarono ..   

 «1Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse (le pie donne) si recarono al sepolcro, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso 
avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, 
tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: ‘Bisogna 
che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno’ 

”. 8Ed esse si ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli 
Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le 
altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. 11Quelle parole parvero a loro come 
un vaneggiamento e non credevano ad esse. 12Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, 
vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto» (Lc 24, 1-12). 

 
I capi dei sacerdoti corrompono le guardie per diffondere una menzogna sul corpo di Gesù 

 « 11Mentre esse (Maria di Màgdala e l’altra Maria) erano in cammino, ecco, alcune guardie 
giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto.12Questi allora si 
riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai 
soldati, 13dicendo: “Dite così: ‘I suoi discepoli sono venuti di notte e l'hanno rubato, mentre noi 
dormivamo’. 14E se mai la cosa venisse all'orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi 
libereremo da ogni preoccupazione”.15Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni 
ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi » (Mt 28, 11-15). 

   
Risurrezione dei morti nel NT 

  
           9) CON QUALE CORPI RISORGEREMMO SECONDO LA LOGICA NEOTESTAMENTARIA 

 
Si semina corruttibile e si Risorge incorruttibili, pieni di forza - dinamici - esplosivi 

 «5Ma qualcuno dirà: “Come risuscitano i morti? Con quale corpo verranno?”. 36Stolto! Ciò che tu 
semini non prende vita, se prima non muore; 37e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un 
semplice chicco, di grano per esempio o di altro genere. 38E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a 
ciascun seme il proprio corpo..  40Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, ma altro è lo splendore dei 
corpi celesti, e altro quello dei corpi terrestri.. 42Così anche la risurrezione dei morti: si semina 
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corruttibile e risorge incorruttibile; 43si semina ignobile e risorge glorioso, si semina debole e risorge 
pieno di forza [én diunàmei / ἐν δυνάμει che significa anche esplosivi] » (1Cor 15,35-43ss). 
 

Quando questo corpo si sarà rivestito di Immortalità.. si Compirà la Parola della Scrittura. 

 «53E' necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo 
mortale si vesta di immortalità. 54Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: 5Dov'è, 
o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? 56Il pungiglione della morte è il peccato 
e la forza del peccato è la legge. 57Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo!» (1Cor 15,53-57). 
 

Egli Trasfigurerà il nostro misero corpo. 

 « 20La nostra patria invece è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, 21il 
quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere 
che ha di sottomettere a sé tutte le cose» (Fil 3,20-21). 
  

Noi aspettiamo la Redenzione del nostro corpo 

 «22Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del 
parto; 23essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 
interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo» (Rm 8,22-23). 

    
10) BRANI EVANGELICI SULLA RISURREZIONE DEI MORTI  

 
Gesù promette la Risurrezione a chi mangia e beve il Suo Corpo e Sangue  

 «54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno» (Gv 6, 54). 
  

Gesù è la Risurrezione e la Vita, chi crede in Lui, anche se muore, vivrà  

 «21Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche 
ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà”. 23Gesù le disse: “Tuo fratello 
risusciterà”. 24Gli rispose Marta: “So che risusciterà nell'ultimo giorno”. 25Gesù le disse: “Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non 
morrà in eterno. Credi tu questo?”. 27Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio 
di Dio che deve venire nel mondo”» (Gv 11, 20-27). 
   

Alla Risurrezione, non si prende ne moglie ne marito  

 «23In quello stesso giorno vennero a lui dei sadducei, i quali affermano che non c'è risurrezione, e 
lo interrogarono: 24”Maestro, Mosè ha detto: Se qualcuno muore senza figli, il fratello ne sposerà 
la vedova e così susciterà una discendenza al suo fratello. 25Ora, c'erano tra noi sette fratelli; il 
primo appena sposato morì e, non avendo discendenza, lasciò la moglie a suo fratello. 26Così anche 
il secondo, e il terzo, fino al settimo. 27Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna. 28Alla risurrezione, 
di quale dei sette essa sarà moglie? Poiché tutti l'hanno avuta”. 29E Gesù rispose loro: “Voi vi 
ingannate, non conoscendo né le Scritture né la potenza di Dio. 30Alla risurrezione infatti non si 
prende né moglie né marito, ma si è come angeli nel cielo. 31Quanto poi alla risurrezione dei morti, 
non avete letto quello che vi è stato detto da Dio: 32Io sono il Dio di Abramo e il Dio di Isacco e il Dio 
di Giacobbe? Ora, non è Dio dei morti, ma dei vivi”. 33Udendo ciò, la folla era sbalordita per la sua 
dottrina» (Mt 22,23-33) (Cfr. Mc 12, 18-27; Lc 20, 27-39). 
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Insegnamenti della Chiesa Cattolica 

 
            11) COSA DICE LA CHIESA CATTOLICA ROMANA DELLA RISURREZIONE, A PARTIRE DAI PADRI FINO A NOI? 

 
EPOCA PATRISTICA 

 
S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA ci dice che anche dopo la Risurrezione Gesù è nella carne  

 --- S. IGNAZIO D’ANTIOCHIA (Vescovo e Martire; † 107 ca.): «Io so e credo fermamente che anche dopo 
la risurrezione Egli ( Gesù ) è nella carne.. disse loro: Toccatemi.. poi Cristo mangiò e bevve.. 
proprio come un uomo in carne ed ossa ( Lc 24,42 )».  

( S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, Uff. d. Lett. IV° domenica T. O. ). 
 

S. CIRILLO DI GERUSALEMME ci dice che la Risurrezione è la radice e il nerbo di ogni opera santa  

 --- S. CIRILLO DI GERUSALEMME (Vescovo e Dottore della Chiesa; 315 - † 387): «La.. Risurrezione è la 
radice di ogni opera santa, in quanto l’attesa della ricompensa dà nerbo all’anima per farle 
compiere il bene. Ogni lavoratore infatti è disposto a sopportare la fatica se rivolge l’occhio alla 
ricompensa che ne seguirà; chi invece non mira alla mercede del proprio lavoro crolla subito sia 
fisicamente che moralmente. Un soldato è pronto a combattere se si ripromette di conseguirne la 
gratificazione; nessuno invece è disposto ad affrontare la morte per un re che non sappia valutare 
e ricompensare le pene e le fatiche affrontate. Così ogni anima che ha fede nella risurrezione regola 
la sua vita con moderazione, chi invece non crede di dover risorgere si abbandona alla rovina».  
( S. CIRILLO DI GERUSALEMME, Le catechesi, Ed. Città Nuova, Collana dei testi patristici diretta da Antonio Quacquarelli 

103, Roma 1993, p. 406-407  ). 
 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO: Se non lo avessero visto Risorto non si sarebbero esposti a tanto… 

 --- S. GIOVANNI CRISOSTOMO (Vescovo e Dottore della Chiesa; 349 - † 407): «Infatti come poteva 
venire in mente a dodici poveri uomini, e per di più ignoranti, che avevano passato la loro vita sui 
laghi e sui fiumi, di intraprendere una simile opera? ( Cioè annunciare il Vangelo? )… quando 
Cristo fu arrestato dopo tanti miracoli compiuti, tutti gli apostoli fuggirono e il loro capo lo rinnegò. 
Come si spiega allora che tutti costoro, quando il Cristo era ancora in vita, non avevano saputo 
resistere a pochi giudici, mentre poi, giacendo lui morto e sepolto e, secondo gli increduli, non 
risorto, e quindi non in grado di parlare, avrebbero ricevuto da lui tanto coraggio da schierarsi 
vittoriosamente contro il mondo intero? Non avrebbero piuttosto dovuto dire: E adesso? Non ha 
potuto salvare se stesso, come potrà difendere noi? Non è stato capace di proteggere se stesso, 
come potrà tenderci la mano da morto? In vita non è riuscito a conquistare una sola nazione, e noi, 
col solo suo nome, dovremmo conquistare il mondo? Non sarebbe da folli non solo mettersi in simile 
impresa, ma perfino solo pensarla? È evidente perciò che, se non lo avessero visto risuscitato e 
non avessero avuto una prova inconfutabile della sua potenza, non si sarebbero esposti a tanto 
rischio» ( S. GIOVANNI CRISOSTOMO, Uff. d. Lett., 24 agosto ). 

 
S. AGOSTINO D’IPPONA parla dei vari arti mancanti che tutti riavranno  

 --- S. AGOSTINO D’IPPONA (Vescovo e Dottore della Chiesa; 354 - † 430): «Non vi sarà allora nei corpi 
ombra di difetto; se alcuni furono troppo obesi e grassi per la pinguedine, non prenderanno tutta 
la massa del corpo, ma quel che supererà la misura normale sarà considerato superfluo. Al 
contrario, tutto quello che nel corpo sarà consumato da malattia o vecchiaia, sarà ridonato da 
Cristo per virtù divina, come a coloro che furono gracili per magrezza Cristo riparerà non solo il 
corpo, ma tutto quello che fu tolto dalla miseria di questa vita.. Non riprenderà l’uomo i capelli che 
aveva, ma quelli che gli stavano bene, secondo il passo “ Tutti i capelli del vostro capo sono 
numerati ” ( Lc 12,7 ) ; essi devono ripararsi secondo la divina sapienza.. Anzitutto ci saranno ridonate 
tutte le membra che fanno parte della completa natura umana. Chi dalla nascita sia stato privo 
degli occhi o li abbia perduti per qualche malattia, gli zoppi, gli storpi e i minorati risorgeranno con 
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il corpo intero e perfetto, altrimenti non sarebbe soddisfatto il desiderio dell’anima la quale tende 
all’unione con il corpo. Tale desiderio tutti crediamo con certezza che debba essere appagato».  

( S. AGOSTINO D’IPPONA, de Civitate Dei, 22, 19 ) 
 
 e della giovinezza eterna all’età di Gesù 

 «Chiedono anche se la statura e il vigore (dei corpi) saranno eguali per tutti o vi sarà diversa 
grandezza dei corpi. Se vi sarà, dicono, l'uniformità dei corpi.. Domandano quindi in quale misura 
si avrà la uniformità. Se infatti tutti saranno così grandi e così alti come lo sono stati nel tempo i 
più grandi e alti, chiedono non solo riguardo ai bambini ma a moltissimi altri da dove proverrà loro 
la dimensione che nel tempo è mancata, se ciascuno riceve quella che ha avuto nel tempo.. Tutti 
noi - dice il pensiero dell’Apostolo - andremo incontro alla misura dell'età di pienezza del Cristo, e 
l'altro: Quelli che ha predestinato a divenire conformi all'immagine del Figlio suo, si devono 
interpretare nel senso che la statura e la misura del corpo di Cristo sarà quella di tutti i corpi 
umani che saranno nel suo regno !.. Riguardo al pensiero esposto dall'Apostolo sulla misura 
della piena età del Cristo, possiamo interpretare che è stato espresso nel senso che nei popoli 
cristiani si compia per il capo la misura della sua età perché si aggiunge la compiutezza di tutte le 
membra.. i corpi dei morti non risorgono né prima né dopo il bell'aspetto giovanile, ma in 
quella età e prestanza, alla quale sappiamo che Cristo è giunto in questa vita. Infatti anche gli 
uomini più dotti del nostro tempo hanno stabilito che la gioventù si ha entro i trent'anni di vita e 
che in seguito, quando essa ha raggiunto i termini del proprio ciclo, l'uomo va incontro ai logorii 
dell'età più matura e senile. Interpretiamo quindi che la frase non va intesa nella dimensione del 
corpo o nella dimensione della statura, ma nella dimensione della piena età del Cristo».  

( S. AGOSTINO D’IPPONA Città di Dio, n. 12.1; 15.1 ) 

 
EPOCA MEDIEVALE 

 
S. ANSELMO D’AOSTA: tutto l’uomo anima e corpo è stato creato x godere della beata immortalità! 

 --- S. ANSELMO D’AOSTA (Vescovo e Dottore della Chiesa; 1033 - † 1109): «La natura umana è stata 
creata, affinché tutto l’uomo, cioè anima e corpo – un giorno goda della Beata Immortalità».  

( S. ANSELMO, Perché un Uomo Dio, libro 1, prefazio ) 
 

S. TOMMASO D’AQUINO: I corpi risorgeranno con le membra al femminile e maschile... ma non ci sarà più generazione 
naturale… Gli intestini senza più immondizia ma pieni di umori nobili… 

 --- S. TOMMASO D’AQUINO (Sacerdote e Dottore della Chiesa; 1225 - † 1274): «Nella risurrezione Dio 
restaurerà quanto fece all’inizio della creazione. Ma allora egli formò la donna dalla costola 
dell’uomo, come risulta dalla Genesi [2, 22] Quindi nella risurrezione restaurerà anche il sesso 
femminile. Dimostrazione: La natura individuale, come richiede per i diversi uomini una 
corporatura diversa, così richiede anche la diversità del sesso tra i vari individui della specie, in 
quanto la diversità di sesso o di statura ne costituisce i vari gradi. Come quindi gli  uomini 
risorgeranno di statura diversa [a. 2], così risorgeranno di sesso diverso. E tuttavia, nonostante 
questa diversità, non ci sarà alcun imbarazzo nel reciproco vedersi: poiché sarà scomparsa la 
concupiscenza che spinge ad atti turpi» ( S. TOMMASO D’AQUINO, Summa Teologica, Parte III, Questione 81: 

Le Qualità dei corpi risorti, Art. 3 ). 
  

 «E poiché.. dormire e generare sono funzioni della vita animale, essendo ordinate alla prima 
perfezione della natura, dopo la risurrezione esse (le funzione del dormire e generare) non 
avranno più ragione di esistere» ( S. TOMMASO D’AQUINO, Summa Teologica, Parte III, Questione 81: Le 

Qualità dei corpi risorti, Art. 4 ). 
   

 «Gli intestini risorgeranno nei nostri corpi come le altre membra. Ma non saranno pieni di 
ignobili rifiuti, bensì di nobili umori» ( S. TOMMASO D’AQUINO, Summa Teologica, Parte III, Questione 80: 

L’integrità dei corpi risorti, Art. 1 ). 
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EPOCA MODERNA 
 
S. FRANCESCO DI SALES: Alcuni splenderanno con un corpo glorioso, gli altri in un corpo ripugnante, orribili 

 --- S. FRANCESCO DI SALES (Vescovo e Dottore della Chiesa; 1567 - † 1622): «Dopo il tempo segnato 
da Dio per la durata di questo mondo, … verrà la fine: scenderà dal cielo un diluvio di fuoco che 
brucerà e ridurrà in cenere tutta la faccia della terra, senza risparmiare nulla di quanto vediamo su 
di essa. Dopo questo diluvio di fiamme e di terrificanti fenomeni celesti, tutti gli uomini non ancora 
risorti, riprenderanno il loro corpo dalla terra, e, alla voce dell’Arcangelo, si raduneranno nella 
valle di Giosafat. Ma, con quale differenza! Gli uni splenderanno in un corpo glorioso, gli altri 
saranno orribili in un corpo ripugnante…. Quel Giudice supremo, con un ordine senza appello e 
che verrà subito eseguito, separerà i buoni dai cattivi; metterà i primi alla sua destra, gli altri alla 
sua sinistra; e sarà una separazione eterna, dopo la quale i due settori mai più si incontreranno… 
Pensa all’ultima condanna dei cattivi: Andate, maledetti, al fuoco eterno, preparato per il diavolo 
e per i suoi compagni. Pesa queste parole così gravi. Andate, dice, è la condanna all’abbandono 
eterno di quei disgraziati da parte di Dio.. Eterna eternità dei supplizi, quanto deve essere terribile!.. 
Voglio ora giudicarmi da solo, per non esserlo in quel giorno; voglio esaminare la mia coscienza … 
, accusarmi e correggermi, perché in quel giorno non sia il Giudice a condannarmi: mi confesserò, 
accetterò i consigli opportuni» ( S. FRANCESCO DI SALES, Capitolo XIV, Sesta Meditazione: Il Giudizio ). 

 
EPOCA POST-MODERNA 

 
S. CURATO D’ARS: L’anima si unirà al suo corpo Glorioso che non sarà più strumento di peccato..  

 --- S. GIOVANNI MARIA VIANNEY (Sacerdote; 1786 - † 1859): «Quale inno di gioia sarà intonato, 
allorché l’anima si unirà al suo corpo glorioso, a quel corpo che non sarà più né strumento di 
peccato, né causa di patimenti! Essa si inebrierà nel balsamo dell’amore, come l’ape esulta tra i 
fiori» ( cfr S. CURATO D’ARS ). 

 
B. PAOLO VI:  I cimiteri si apriranno, i morti risorgeranno, la vita riprenderà.. in una parola: la Pasqua!.. 

 --- BEATO PAOLO VI (Papa dal 1963 al † 1978): «I cimiteri si apriranno, i morti risorgeranno, la vita 
riprenderà.. I cimiteri si apriranno, i morti risorgeranno, la vita riprenderà, animata dall’anima 
immortale. In una parola: coraggio, speranza.. la Pasqua, preludio della nostra vita eterna».  
(B. PAOLO VI°, Omelia durante la Santa Messa di Pasqua, Parrocchia di San Giorgio a Casal Palocco, (29 marzo 1970) 
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/homilies/1970/documents/hf_p-vi_hom_19700329.html [04-02-2017]) 
  
S. GIOVANNI PAOLO II:  nella Risurrezione, gli uomini riacquisteranno i loro corpi nella mascolinità e femminilità nella 
pienezza della perfezione,.. 

 --- S. GIOVANNI PAOLO II (Papa dal 1978 al † 2005): «"Quando risusciteranno dai morti, infatti, non 
prenderanno moglie né marito" (Mc 12, 25). Cristo pronunzia queste parole, che hanno un 
significato-chiave per la teologia del corpo.. Tutti e tre i Vangeli Sinottici riportano lo stesso 
enunciato, solo che la versione di Luca si differenzia in alcuni particolari da quella di Matteo e di 
Marco. Essenziale è per tutti la constatazione che, nella futura risurrezione, gli uomini, dopo aver 
riacquistato i loro corpi nella pienezza della perfezione propria dell’immagine e somiglianza a Dio 
- dopo averli riacquistati nella loro mascolinità e femminilità - .. Le parole: "Non prenderanno 
moglie né marito", sembrano nello stesso tempo affermare che i corpi umani, recuperati e insieme 
rinnovati nella risurrezione, manterranno la loro peculiarità maschile o femminile e che il senso di 
essere nel corpo maschio o femmina verrà nell’"altro mondo" costituito e inteso in modo diverso da 
quello che fu "da principio" e poi in tutta la dimensione dell’esistenza terrena » (S. GIOVANNI PAOLO 

II, Udienza generale, n. 1.4 (2 dicembre 1981), in: http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/audiences/1981/ 
documents/hf_jp-ii_aud_19811202.html [05-02-2017]). 
 
il corpo tornerà alla perfetta unità e armonia con lo spirito,.. 

 «"Sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio" (Lc 20,36). Cerchiamo 
di comprendere queste parole di Cristo riguardanti la futura risurrezione, per trarne una 
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conclusione sulla spiritualizzazione dell’uomo, differente da quella della vita terrena. Si potrebbe 
qui parlare anche di un perfetto sistema di forze nei rapporti reciproci tra ciò che nell’uomo è 
spirituale e ciò che è corporeo. L’uomo "storico", in seguito al peccato originale, sperimenta una 
molteplice imperfezione di questo sistema di forze, che si manifesta nelle ben note parole di San 
Paolo: "Nelle mie membra vedo un’altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente" ( Rm 

7,23). L’uomo "escatologico" sarà libero da quella "opposizione". Nella risurrezione il corpo tornerà 
alla perfetta unità ed armonia con lo spirito: l’uomo non sperimenterà più l’opposizione tra ciò che 
in lui è spirituale e ciò che è corporeo.. La risurrezione consisterà nella perfetta partecipazione di 
tutto ciò che nell’uomo è corporeo a ciò che in lui è spirituale. Al tempo stesso consisterà nella 
perfetta realizzazione di ciò che nell’uomo è personale». (S. GIOVANNI PAOLO II, Udienza generale, n. 1-2 (9 

dicembre 1981), in: http://w2.vatican.va/content/john-paul ii/it/audiences/1981/documents/hfjp-ii_aud_19811209. 

html [05-02-2017]). 
 
la divinizzazione dell’uomo sarà incomparabilmente superiore a quella raggiungibile nella vita terrena 

 «Le parole dei Sinottici attestano che lo stato dell’uomo nell’"altro mondo" sarà non soltanto uno 
stato di perfetta spiritualizzazione, ma anche di fondamentale "divinizzazione" della sua umanità. 
I "figli della risurrezione" – come leggiamo in Luca 20,36 – non soltanto "sono uguali agli angeli", 
ma anche "sono figli di Dio". Si può trarne la conclusione che il grado della spiritualizzazione, 
proprio dell’uomo "escatologico", avrà la sua fonte nel grado della sua "divinizzazione", 
incomparabilmente superiore a quella raggiungibile nella vita terrena. Bisogna aggiungere che qui 
si tratta non soltanto di un grado diverso, ma in certo senso di un altro genere di "divinizzazione". 
La partecipazione alla natura divina, la partecipazione alla vita interiore di Dio stesso».  
(S. GIOVANNI PAOLO II, Udienza generale, n. 3 (9 dicembre 1981), in: http://w2.vatican.va/content/john-
paulii/it/audiences/1981/ documents/hf_jp-ii_aud_19811209.html [05-02-2017]) 

 
E all’esperienza escatologica della verità e dell’amore, unita alla visione di Dio “a faccia a faccia”, parteciperà 
anche.. il corpo. 

 « La "divinizzazione" nell’"altro mondo", indicata dalle parole di Cristo, apporterà allo spirito 
umano una tale "gamma di esperienza" della verità e dell’amore che l’uomo non avrebbe mai 
potuto raggiungere nella vita terrena. Quando Cristo parla della risurrezione, dimostra al tempo 
stesso che a questa esperienza escatologica della verità e dell’amore, unita alla visione di Dio "a 
faccia a faccia", parteciperà anche, a modo suo, il corpo umano» (S. GIOVANNI PAOLO II, Udienza generale, 

n. 4 (9 dicembre 1981), in: http://w2.vatican.va/content/john-paul ii/it/audiences/1981/documents/hf_jp-ii_aud_ 
19811209.html [05-02-2017]). 
 
CCC :  È impossibile interpretare la Risurrezione di Cristo all’infuori dell’ordine fisico 

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA (1992): «Davanti a queste testimonianze è impossibile 
interpretare la Risurrezione di Cristo al di fuori dell'ordine fisico e non riconoscerla come un 
avvenimento storico. Risulta dai fatti che la fede dei discepoli è stata sottoposta alla prova radicale 
della passione e della morte in croce del loro Maestro da lui stesso preannunziata [Cf Lc 22,31-32 ]. Lo 
sbigottimento provocato dalla passione fu così grande che i discepoli (almeno alcuni di loro) non 
credettero subito alla notizia della Risurrezione. Lungi dal presentarci una comunità presa da una 
esaltazione mistica, i Vangeli ci presentano i discepoli smarriti [Avevano il “volto triste”: Lc 24,17 ] e 
spaventati, [Cf Gv 20,19 ] perché non hanno creduto alle pie donne che tornavano dal sepolcro e “quelle 
parole parvero loro come un vaneggiamento” ( Lc 24,11 ) [ Cf Mc 16,11; Mc 16,13 ]. Quando Gesù si manifesta 
agli Undici la sera di Pasqua, li rimprovera “per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non 
avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato” ( Mc 16,14 ). Anche messi davanti alla realtà di 
Gesù risuscitato, i discepoli dubitano ancora, [Cf Lc 24,38 ] tanto la cosa appare loro impossibile: credono 
di vedere un fantasma [Cf Lc 24,39 ]. “Per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti” ( Lc 

24,41 ). Tommaso conobbe la medesima prova del dubbio [Cf Gv 20,24-27 ].. Per questo l'ipotesi secondo 
cui la Risurrezione sarebbe stata un “prodotto” della fede (o della credulità) degli Apostoli, non ha 
fondamento. Al contrario, la loro fede nella Risurrezione è nata - sotto l'azione della grazia divina - 
dall'esperienza diretta della realtà di Gesù Risorto» ( CCC, n. 643-644 ). 
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BENEDETTO XVI: Anche se non vediamo lo stesso Risorto, vediamo gli effetti della Risurrezione di Cristo  

 --- BENEDETTO XVI, (Papa dal 2005 al 2013): «ci sono tante cose che non vediamo e che esistono e sono 
essenziali. Per esempio, non vediamo la nostra ragione, tuttavia abbiamo la ragione.. Non 
vediamo, in una parola, la nostra anima e tuttavia esiste e ne vediamo gli effetti, perché possiamo 
parlare, pensare, decidere ecc... Così pure non vediamo, per esempio, la corrente elettrica, e 
tuttavia vediamo che esiste, vediamo questo microfono come funziona; vediamo le luci. In una 
parola, proprio le cose più profonde, che sostengono realmente la vita e il mondo, non le vediamo, 
ma possiamo vedere, sentire gli effetti. L'elettricità, la corrente non le vediamo, ma la luce la 
vediamo. E così via. E così anche il Signore risorto non lo vediamo con i nostri occhi, ma vediamo 
che dove è Gesù, gli uomini cambiano, diventano migliori. Si crea una maggiore capacità di pace, 
di riconciliazione, ecc... Quindi, non vediamo il Signore stesso, ma vediamo gli effetti: così 
possiamo capire che Gesù è presente » (BENEDETTO XVI, Incontro di catechesi e di preghiera con i bambini della 

prima Comunione, Piazza San Pietro (15 ottobre 2005), in http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/speeches 
/2005/october/documents/hf_ben_xvi_spe_20051015_meeting-children.html [13-02-2017]). 

  
PAPA FRANCESCO: Non ci sono contenuti più importanti e solidi della Risurrezione!  

 --- PAPA FRANCESCO, (Papa dal 2013 .. ): «l’annuncio principale della fede (e’): Il signore è risorto. 
Non ci sono contenuti più importanti, nulla è più solido e attuale ! Ogni contenuto della 
fede diventa bello se resta collegato a questo centro, se è attraversato dall’annuncio 
pasquale! Invece, se si isola, perde senso !» (PAPA FRANCESCO, Omelia, Giubileo straordinario della 

Misericordia. Giubileo dei catechisti, Piazza San Pietro (25 settembre 2016), in: http://w2.vatican.va/content/ 
francesco/it/homilies/2016/documents/papa-francesco_20160925_omelia-giubileo-catechisti.html[28-09-2015]). 

 
E i nostri corpi saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Questa non è una bugia! 

 «I nostri corpi saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Questa non è una bugia! Come Gesù è risorto con il 
suo proprio corpo, ma non è ritornato ad una vita terrena, così noi risorgeremo con i nostri corpi che 
saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Ma questa non è una bugia!» (PAPA FRANCESCO, Udienza generale, 

Piazza San Pietro (4 dicembre 2013), in: http://w2.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2013/documents 

/papa-francesco_20131204_udienza-generale.html [04-02-2017]). 

 
12) DATO ESPERIENZIALE E MEDITAZIONI VARIE SULLA RISURREZIONE 

 
TESTIMONIANZE 

 
Il resto che qui manca, lo troverete nella prossima catechesi del sabato 4 marzo 2017 nella cattedrale di Noto  
alle 20:30 – 21:30. 

 


